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La Biblioteca del Liceo Artistico Francesco 
Antonio Grue di Castelli è specializzata nell'arte 
ceramica, ma possiede una vasta gamma di libri, 
alcuni molto antichi e scritti anche in lingua 
francese, inglese, tedesca e alcuni provenienti dal 
Sud America, afferenti a settori differenti: 
pittura, scultura, architettura, artigianato, 
narrativa classica, moderna e contemporanea, 
poesia, storia, saggi di vario argomento ecc. La 
Biblioteca Grue, inoltre, vanta 120 collezioni di 
riviste tra cui Faenza, tra le più antiche, 
Historium, di provenienza sudamericana, 
Domus, tra le più rare, Il fascismo, una rivista di 
argomento storico-politico. Le più antiche 
risalgono al 1913 e sono state catalogate 
digitalmente per la prima volta in occasione del 
progetto “Biblioteca scolastica Grue”. Tale 
progetto è stato curato dalla referente della 
biblioteca, la professoressa Marilena Leonetti, 
con l'aiuto della collaboratrice Alessia di 
Stefano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Di Lavinia Giorgiana Bondar, Lucrezia 
Marcozzi, Marika Marcozzi, Azzurra Rigamonti, 
Nadia Saragusty Galateanu, Alessia Castellani, 
Elena Perpetuini, Mariafrancesca Grossi, Sofia 
Mascitti, Saveliy Pallota, Gaia di Pietro, Luca di 
Giuseppe, Alessio Lanari. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il lavoro di scaffalatura e catalogazione è iniziato a partire dal mese di novembre del 
2023 ed è ancora in corso. I libri e le riviste, una volta catalogati, saranno inseriti nel 
gestionale della Rete delle Biblioteche Scolastiche Abruzzesi chiamata BIBLIARS. Il 
progetto è di più ampio respiro, infatti mira a raggiungere vari obiettivi: rendere 
accessibili le risorse della biblioteca, per il prestito e per la consultazione, oltre che 
all’utenza scolastica, anche al pubblico esterno; rendere la biblioteca un luogo di 
incontro, comunicazione e integrazione, avviando laboratori di scrittura, gruppi di 
lettura e dando libero accesso in orario pomeridiano agli studenti, al personale 
scolastico e ai fruitori esterni; arricchire la biblioteca di libri, riviste e materiale 
audiovisivo; arredare lo spazio in modo tale da creare un ambiente ludico - educativo 
nel quale si possa socializzare ed espandere la propria cultura. 


